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Gennaio 1945- ORGANO DELLA 7. BRIGATA GARIBALDI G. A. P. (Gianni) BOLOGNA 

A R D I.M E N T O - E D l S C l P L l N A opPra di ricostruzione veda sempre 
all'avanguardia in ogni campo i glo· 
riosi gapisti della 7. Brigata Gari• 

Ardimento! Questo è il motto 
del!a nostr<: Brigatu e a qut>sto motto 
noi non si:Jmo mai venuti meno. 

A H che nei motllenti più duri, 
quando la reazione dei hriganti neri 
• i ,.-,errava da vicino mai la Nostra ban­
,1it>ra l'i è abba!"satr, mai un fremito 
di debolezza ba pt rcorso le nostre file. 

Un anno di storia è un anno di 
~loria per la nostra formazioncr che, 

perversa e per non lasciarle alcuna baldi. 
via di salvezza. Avanti dunque, compagni di fede 

Ardimento e discipliua sono i due e di lotta, 8:rli ordini del Comanda 
termini inscindibili che debbono es- Unico, sotto la guida del Comitato 
sere sempre presenti al vostro spirito di Libera?.ione Nazionali", avanti sen· 
perchè la nostta guerra po~sa giun- za esitazifmi e senza dubbi, proBti 
gere alla sua fine -vittoriosa, percàè a tutte le battaglie ed a tutte le 
il domani con ]a sua difficilissima vittorie. 

tiata il 3 nnvem re 1943, si è tem- M M l RAZ l Q N E E 
prata 1:eìla. durissima l otta di strada 1 • . , INCITAMENTO 
pnssando ~i viaorin in vittoria fino __ _. __ _,_~--.,..,.-~-----------.._ ___ """"_~- .:--

al gra!Hlc successo del 7 novembre A L L E A T Q p E R 1 G A p 8 Q ' Q G N ES l 
1944, che l1a coalituita la prova ge- • • • l_ 
nenole della nostra capacità combat-
ti va. 

Se og~i la bruciante sconfitta na- AL COM.TE MILITARE 28 Dicembre 1944 
~ifasc~sta ha scatena o contro di noi O.A.P di BOLOGNA 
la più rabbiosa e la più violenta del-
le :eazio:-i, D• ~ --t-~ri m? i rang~i, l Mi si è chiesto dal Governo Alleato di eSj~ .. ;. ·ere la sua 
panamo l colpl del nemiCO e passJa- . ammirazione e l ingraziamenti per il lavoro che le Formazio-
mo nl colltr:~t acco. j • O A p d. B l J f d li V'tt . Al 

11 . d l • m . . . 1 o ogna svo gono a avare e a 1 ona -segreto e nostro successo sara j l 
la r!ù .cosci ent~ e Ja più fe~rea delle l eata. . . . 
disnp1me. Se_ fmo ad nra .ll. corag- ' Esso sente ammiraziOne per le Vostre p?c:-c:~te Imprese, 
~io ;he non t •s~c temf'raneta e la · mentre Vi incoraggia a continuare la lotta fiLO a quando la 
pruoenza c;he non fo •se paura sono · V c· . . -b d · T d h' c · · V t · 
Rlati r equisiti suffH.ienai ptr battere l ~str~ ttta Sia. II ~rata ~l e es.c J. ont1l uate l . os f1 
CO•lf.inuam ." nte e s •• n.,uinosamente l atti dJ sabotagglO, l Vostn attacchi contro Tedesr h t e la 
l'a\\'C I»-ario,iu ùVVf'nirc è ncceerario ' Vostra raccolta di preziose informazioni. 
n!.::.!jangcrvi la discipHna. l N l h · · d' · · 1· d· 1·reift'\1e per · · 1 . . 1- h d 1 - e caso c e ncevesst orl 1111 spec1a 1 o 

hsc1p 1na c e non <'Ye aver nu - . • h ... · · l . 1 · • 1 
la di militur<S(;O, di casermistico, di V o t' non mal.C ero di tnO ti are co la masstma ro sioile so -
pru~siano, ('he no.u deve trasformar-! lecitudine. 
~i_ i? ~utomi senza .volontà e s<·nza 1- Saluti cordiali. 
lrt ' ZJativa, ma deve Jnvece essere una 
disciplina coscknt<", ~he non dimi­
nui;,ce la v0lontà e che poten7.ia l'i­
niziativa, una disciplina spontanea· 
n•ente accf-ttala dai Volontari della 

L'Uffici«le di collegamento Maggiore ] nglese 

Liberi<Ì, dai cou•hattenti per la re- L' l L L U S l O l N E 
df'nzione della Patria. l 

che lo ghiaccia, il bi"l)gno prepotente d'in- ­
ghiottire e !'odor di cap.:~trn che !!H fa ve­
n!r le ve~_ti~ini. _Eb:i lta bi:;~-~no d' ill_udersi 

0~-muno di voi ha hen chiari gli Q 1 cne non hmrà la d nt;o, à b!SGr!nO dt ere-
obiettivi ·dello lotta: )a liberazione O E L N E J\1 l C l d~rc c.h~ la nostra mano giushziera non po-trà rotp;rlo. , 
della Pa·t,ia e la democrazia progrez::- Ii nemico s'illl'd~ sia s•·frk;er.te "liqui-
siv:t P sa éhe pe;r t·a..,o-iunuctli è ne- . . . dar:! su gl~_articoli ~el sudicio Resto .del 

· """" l"' h. Sembra strano, ma è nat•;ra di cerh m- 1 Camno, .... 11!•·de at.cne d'att.:nuare cos1 lo 
cess:;no combattere con e ung Ie e , àivid:1i nei momenti più disperati, quando 1 s;;ir'to combattiro c'cl frmtc 1 atrioltico e 
ct>i denti. contro un nemico crude' C' J non v'è' pe.r loro piìt alcuna sper<1ma, di del çopolo il cui oèio, ia cui forza e S!!te di 
c: disper:1to cbe sferra colpi da ogni 1 crearsi le più . strane e pazze illnsloni. E' , f!ÌI!.,_lizia lo terroriz ~:1no: E .~?lo ad accreser 

f · h 11 · · ciò elle capita, e nou a caso, al nC'lstro ne- l cd1o e la volontà 01 gnrstma popolare· è 
parre con erocJa e uma. l mico. Esso è sull'orio della fos~a. diremo valso il tcnlatiYo di attribuire ai Patrioti i 

Molti sono i caduti. molti S(lDu più eRattament~: col l.·.apestro al. col!o, pure n:a:-o·sac~i i_lldiscriminati e terr<?ristici da es­
. · · h 11 l .l • • s'illude vuole tlluders1 d'essere ti vmcttore Sl compiUti. L'ondata d'esecraztoue popolare, 
l ntartua c e, ne a otta fiUTIS!!trua, e si sfi~ta a gridar vittoria l Esso afferma il grido di ginsti:da dei Patrioti per l'a!:sas­
sono n•!Esa:-i dalle f1lc della nos tra d'averci colpiti mortalmente; d'aver prati- sinio del Prof. Bu!>='!cchi e d'altri stimati 
Bril!ata nella falange pu•issima dep.li j camente liquidata l'organizzazione <;Jappista. Citt!fdin~ h_a fatto rinnegare all'assassino i 
• .- · · d 1 1 · · · j Se l'odio contro il Hem!co, rontro 1! carne- suot d:.:hth. 
eroi sacnf1can o '~ or" f!Jovamsnma fice del nostro popolo e distruttore della l1'1a a ricord-:rglieli, a farglieli duramen-
vita per la lihf'r i ù d'Ila l i a così che nostra Patria non fosse cosi incommensura-:- t~ sc~n~tarc, gi_n. ~c ~peeso_ l~ nostra_ mano 
sembra quasi , be un:, ! n n t'a striscia~ ~ bilmente grande, Cl ':err_ebbe sron~an_co dt p;ntst;zter_a; E 1 nostn colpi SI susseg!llranno 
· . - - .1 · . : compianaerlo. Ma pot, n :· en:sandoct, et con- Jmplacabtll. Nessuna tregua conced1an;o e 
veruug}Ja seg111 l nustro s~~ltgu.n~~ vinciamo che è logico sia cosi. Il nemico snr'l concessa al nemico fino alla sua distru-
cammino, ed è c(ll nome dej nostn l \'Uole illudersi d'averci liq ~·i dat! per. ?ttcnua- zioEe, finc~ela ~10st_r~ Patr!a ~il mondo in­
morti e dei no&tri martiri nel cuore, re lo spavento che lo at~anagha! glt fa sof- ter:o n'?n tai_lO npu~th da smule belva san-

d ) f. · t p. ·.. l ·1 frir l'insonnia e In _costnn":e a rtCCif!ere al- gnmana e dts1ruttnce .. 
nel nome P. .<~ nos.ra lltll .. , per a le sbornie per farsi corag~IO- Il nennco vuo- Pur con le sue pcrd1te dolorose, la no-
sua libertà e pel suo riscatto che! le illudersi perchè c;uar: dn p?.s a d'ctro i stra 7. Brig-ata Gnribnldina G.A.P. è uscita 
noi réiccn.,liamo le forze per lanciarci 

1 

manifesti delle "fos~e,- 1:-' ?.!l:' ~~ti che dove- l vit_torios~ da questo crnento periodo di lotta. 
• r- • vano sollevare la p1età d<l por c lo ma che l E tl mmtco ha pagato e pagherà ben dnra-

cou vJOleuza sempre magp1ore contro son diventati l'os~essione dei tra<: •~or ... del- merrte i pochi colpi che è riuscito ad inflig­
]a belva nazifascista che ancora im- ~ le spie- vuol provare di vincere il brivido 1 gerci coll'ausilio cii spie e di traditori infa-



;;; i, che hanno già pagato il fio~delloro tra- ' 
c" imento. E l'ope ra di st erminio. dei traditori 
· celle spie proseguirà implacabile. E in 
l,ucsta lotta av re)no più che mai al nostro 
'fia.,eo tutto il popolo. Il popolo vuol respi­
r;J_ re in uo'atmus11.:ra :purificata, patriottica. 
Eà c:·so iJ.div iduc rà, indicaudoceli, traditori 
e spinui , c in istretta collaborazione li an­
niente r emo. 

La nostra 7. Brigata Ga ribaldina G.A.P. 
(Giann i) ha in iziato questo nuovo e conclu­
si\'O aonc di lotta vibrando duri colpi al 
nemico, piìt serrata c fe rra ta nei sui ranghi, 
t-iù sicura che mai d'aèemp iere le sue fun ­
zioni di Combattente d'Avanguardia nella 
lotta per la li be ra zione e pe r il riscatto del­
l:t Pat ria, pe r l a distruzione del nazifascismo. 

Eroi Gappisti 
Paolo e Giacomo, i due nostri 

cari C:3ru p:•gni di lotta , hanno affron­
tato i nsie~ne, da fort" quali erano, 
restre~llO sanHìcio L a loro fìere~za 
d i fro nte a1 nemico è s tata pari a!­
l'ardore Cr)J quale lo hanno implac:.­
b . l m ente combattnt:o . Assommando 
al l~ro <'{) r ;<gg io f!sico q'uello politi ­
co , essi hanno sopportato stoicamente 
l e or re n C: c t m tur e d 'un nemico he­
st;al e I nost i f ort i compagni hanno 
dimostra: o a1 nemico di quale · tem­
pra si ano i Gappisti, quale la .loro 
solièa:-ie!iì, il loro amor patrio. 

Lo spiri to di s a crificio, la tenacia, 
la f or za m(J•a!e, il cor aggio fisico c 
politico cmat terizzano i1 sor~ere e ln 
5-v il uppo ~ l orioso della nostra 7. Bri-
1:-a!a G aribaldina G.A P. che trov-a in 
que.;t i nos tt i comba tte-nti dei conti 
rmatori eroici. 

La loro citazione all'ordine del 
gi orno ci ha commossi, riempiti d'or­
gogl io e confermati nell'irremuvibile 

! 

L'A RDIMENTO 2 

e G • t a 
3 novembre 19-!3. Questo è i l nostro . visto che il fuoco di essi e di altri traditori battesimo del fuoco . sòpraggiunt i m tte in pericolo anche i due 
Da quel giorno i nostri primi gruppi di compagni cl; e lo fi ancheggiano, ordina a q ne­Gappisti cominciarono quell' azione armata sti d i !loHrar~i. ne protegge lo sgangiamen­contro l'invasore tedesco e il traditore fa- to, e da solo sostiene fino all' ultima cartuc­scista che oggi continua implacabile, e non eia, e poi con pezzi di mattoni estratti dal­finirà se non quando la nostra Patria sarà le macerie fra le quali s'è istallato l ' impari libera e n nazi-fascismo distrutto. combattimeflto, che ferito, ancor scagl ia pie-. . tre contro i t ratli tori, e col pito a morte gri-' L'e~tus1asm~, la fede, .l'amor Pa~no . e da: "'assassid, tradi tori· del popolo italiano, l audacta _eran~ 11 n<?stro gr~nde ~a~nmoruo uccidetemi pme ma i miei compagni miven­che s_upph~~ l msu~H:en:z;a _d• t_utto 11 resto: dicheranno, a "Romagna, che colloca ta una Pocht veshtl, poch1ss1mt nven : un po d1 bomba m una sa la ove sono dei fascisti ne 

miele <: ~i condi t , pane e p~sta s~arsi, al- ~ attende fuor i lo scoppio e ritorna per ricu­cuoe. btclcle!te con ~op_ertom fr_ush, e, quel pera re l' ordigno inesploso, per studiarne il che e pe~g10: pochJsstme arm1. Do:evamo difetto; che muore poi da e roe in un com­
u~are le nvolt_ell<: a tn r~o qua ndo SI c~m- ' battimento ingaggiato per salvare dei com­pievano le azJon~; quasi nul_lo l'esplosiVo, pagni; a; gloriosi caduti nell epica ba ttaglia ten~avamo confeziOnare le pnme boiT!be; le del 7 00,·emhrc 1944 che co tò la vita ad bas1 mancavano. Ma a tut_to _s_n ppllva l~ oltre 200 briganti neri e SS t edesche; ai 18 cons~pt:volezza che s~lo . co1 P.m. tremendi Gappisti che i! 13 novembre, alla bolognina, sacnftc1 ed una tenac:a mfr~g:b ; le avrem- ai 900 uemici che li-assediano con 12 "tigre, mo potuto far _sorgere e sviluppare qnell.a cannoni e mitraglie, iniliggono 10 morti e grande formaz1<?ne an:1ata c~e doveva dJ- · vari fer iti e, .·ur s:tbendo la perdita di 5 uo­yentare,_ ed è dtventata, l'amma della lott.a mini e un priaioniero, riescono a sgangiarsi msurrezwuale del pop~Io _bolognese per lt- compresi 5 'feriti ; a' nostri " Giacomo, 
b!!rare. Bologna e proymc1a dalle belye !la- ~ e "Paolo, e a cent'altri er isodi che lo zt-tasctste, de!le qualt con!JS<:evam? frn d al: spazio non ci consc;;re d'enu mera re, è lora _l!i_setc dt sangue c. d_t dtstruz10ne. E l tutta una t rad'7iow d'ardimento, di corag­sacnh~L, le I~tte e l!'! ~ : ff1coità hanno tem- gio fisico e politico, d i amor patrio e d'im­prato 1 nostr! nt:rVJ,. 11 1~ostro carat~ere: 

1
. placabilità n;:l co'r:r..: il r:emico, che à for­hanno. fatto d1 no1 d~• dun ~ombattenh c.he mato la nost ra temrra Gappista. 

~~~~~111~g'Pnaotri~h;oW:~.;1~m;;C1~~;~ bi~1nd~~i l E il nem_ico c-he ci teme, approfittand<? 
l'aveva gettata il fascismo, anchcoquando la de~la sosta mhr-.:1 ~ c')nr.cdr~ con!ro dJ situazione sembra di .,perata, m:~ a a .d vie o- n!l• , .h1tte le sue f~rzt>. .~a 1 suo1 colp1. fero ­più la innal<:ano e dimostrano come si deb- 1 Cl s mfrangooo con.ro la Tempra Ga pp1sta,. 
ba saper morire per i l riscatto, la libertà e ! Noi siar.;<' Jli~para!J a l'Lu alt ro. E il la ricostruzione del proprio paese. l nost ro nemico se ne ~ accorto e vieppilt se 

Nella lotta d 'ogni giorno abbiamo es- i u~ accorge.rà. Q;; as a!:i~ini Pa~li~ni, Fabié!:­presso la volontà dd popolo, il s ·w anelito nt, S<?rrentv~o. T~rtan-,,1_tt! Co~mm• , A~br_ost , alla libertà, J'infles~ ibile d termi nazione di Torn : c.?mpag;'!:a a odm9uere c~~ \i lg_ha~­iiberare iJ proprio paese fidando sopratutto cam!!n~e • :1. !.!O nm~c. :•to l assassm~o d1 st~­nelle proprie. forze . Ma come dal ropolo, ma h ctttadtnt e ~el P ro f. . Busaccht per 11 dalla sua solidarietà c dat suo ai to abbiam qual~ avrei}1nlO da_ta l_:t v1ta Pt;r. salvarlo, tratto alimento e fiù ~ e-i a cos-~ ad es ~o ab- trcm u:~? ce• lor0 r h ~o.! b~n. m m •l. Il te~ro­biam dato esempi d'cmismo che ro hanno r~ dell od:o e della g:~rsh_w~ popolare h fa entu:;iasmato e sprona: o all:l lotta, ahbiam v.n~cre co~e ,talp•'._!Jl<l no1 h !'Coveremo, pu­da to eroi che costitu!s ·ono il s !O orgo.,. lio nfiche r~n.o l a tm•Jstera da lla loro peste, can­cd t:ua gloria deaa lotta d : lib ra i onè bna- cel~eremo dal . o::.! :-o s<:olo la \·ergogna che 
zionale . Da "Gianni, che in via Oberdan esst ra ppreseutar.r. 
attacca un gruppo d'ufficiali delia mi.i zia e, ' IL GAPPISTA 

G. A. P. contr,J la fame e i l 
proposito d'essPr c~ degni dei nostri 0\'UJtque il popolo italiano si batte ar- nemtct noi saren• o a :a Sl'a testa , li difen­caduti, di continuarne e svilnpparne la arditamente e unito per trasform1re l'in•.'e~- d~remo dalle r~ppre.sagl_ie _na~i-~asc~ste e. l? . . . . . . . no di fame, di freddo e d i mo:-t<! <> l quale tl • amteremo a rem:,:;aGrOiltrSJ dJ c1ò c.1.:: glt e l otta, d1 f ar gmst1z1a detloro carnef1c1. barbaro nemico lo ha cond1nr:ato, io un in- stato rubato. 

La lotta a m orte contro i bestiali verno infernale per i nazi-fasds ' i. Non v ·è bìsog•to e dolore del popolo che . . Ovunque si 1oth con ·acc1nir.v.:nto. Dal no 1 trovi eco profondo nel cos tro cuore, invasori, ~ontro tutti i tradlton e l Piemonte alla Lorr.barC: iJ. , dalla Li!!:mia al- non v'è lotta di popolo che non ci trovi al-
assassini fa 15cisti, Je loro spie, contro !"Emilia, nelle officine, nei luo;,hi di lavoro la sua testa. 
• ut ti i trndi<ori non conoscerà tregua , 
continuerà i.np.lacabile fino alloro sr ~r­
mioio c alla liberazione della Patria . 

e anche sulle piazze le mass'! a ·qrat rici e · Avanti dnnq u o bolognesi. Come in tut­il popolo scioperano a catena, m~nii·~ stano ta l'italia difendiamo la nostra vita, quella e stra:poano· con la loro adone comoatta e -dei. nostri bimbi, delle nostre donne e dei deci:;a il pane, h pa >ta, i '"' f.'l"Si. gli ind".l- nostri vecchi! 
menti, il carbone, la ler_ , ed a ;tkipi in Con la nostra unità e decisione nella denaro, che sono indis r ec; sabi ii al nemico lotta noi vinceremo quésta dura battaglia Così onoreremo in mado degno per proseguire la S"a guerra dis t ruttiva, e invernale e assesteremo ai criminali nazi-

' utti i nostri caduti, tutti gl'imm- ~~e e c~~\:l~.~:~tf~ 1~ it~v~c~~l f;E~-~,~;.~~li~; fascisti nuovi e duri colpi che, affrettando continuità della lotta per l'a bbatlimento del la loro fi ne ignominosa, 2V\·icineremo il gior-Jt erevoli eroi che cadclero con nel f no delia nostra Liberazione e della costitu-nazi- ascismo, per la conquista della libertà ziole d'rnta Italia libera, demo::ratica e pro-(·uore e nella mente un Italia onora- e della democrazia p~ogressiv~ . gressiva. 
Anche a Bolo:z;na c provincia qm~Ua lot- _ _ ____ _ t a , epurata dal fascismo, libera, de- ta deve essere sviluppa ta. Con a·~" one sem-

mocr atica e pro~rrssi :.ota . pre più intensa e coord inata le ~·a:;oe popo- 1 LE SPIE I TRADITORI E I lari debbono intraprcr. d:: re nioni di massa '' Così p lacheremo la se~e di dusti- per protestare contro le cripinai i autorità NEMICI DEL POPOLO ITALIANO repubblichine che accap:- -p•no 4 l'Ì to per se, · ~. i a dei l oro conpunti, nostra e di pei briganti neri cd i t •Jd;ti tedeschi rn- SARAN"! f } ANNIENTATI. 01 U 
tutto il }JOpo! t, . E così compìeremo bando al popolo. E, s"--,_•-tt~J, il popolo PERSEGUITI':REMO I 1 P LA"CA-deve andare a rifor i- s• -, "i ammassi e ai 
fino in fondo il nostro dover~ verso magazzini tedesco-'a!-'c• sH, eh~ traboccano BlL1\fENTE E IL POPOT,O BOLO-
noi stessi, ve rsu il popolo e la Pa- di 

0f:\~:~;;azio ~c il P0:'.,·~ non sarà solo l ~ GNESE E' AL NOSTRO FIANCO 
tria martoriata. Morte agli i nvaso ri La sua lotta contro l? ' · rt ·e i: fr ddo trova PER INDIVIDUAR.Ll ED AIUTAR· · la nostra piena so:ida -! ~ a · e quando scen-tedcschi ed ai traditori fascis ti ! derà sulle piazze o assalte rà i magazzini C( A STEH~IINARLI. 


